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C a n t à r  d e  l e  p a s s a r e ,  Pip ilare  — F a r  

p iss i p is s i, dicesi a Quello strepito che fan­
no molte passere unite insieme. V. C e l p . -  

u h f . 0  e P i s p o l a r .

C a n t à r  d e i  r o n d e n i ,  P isp issare .
C a n t a r  df.  l e  t o r t o r e ,  Gemere. V . C r i à r .

C a n t à r  d e  l e  z o e t e ,  V. in C r i à r .

C a n t à r  e l  f a l s k t o  , C antare in  voce 
fa ls a ; C antare in  qu ilio ; ed è propr. il 
Cantare in acuto , d ie  fanno g li uomini 
contraffacendo la  voce femminile.

C a n t à r  e l  T a s s o  a F i l a t o ,  delto metaf. 
vale E sser morto.

C a n t à r  i n  c o r o ,  S ta r  in tuono, Andar 
d’ accordo, e dicesi anche figur.

C a n t a r l a  c o m e  c h e  i l a  s o n a ,  Tal so­
n a ta  ta l b a lla ta , o vale Tal proposta, tal 
risposta.

C a n t a r  l a  f a l i l e l a ,  V .  F a l i l e l a .

C a n t Ar  l a  n a n a ,  F a r  la  n inna n ann a . 
Interiezione usata dalle balie quando vo­
gliono far addormentare i bambini, che di- 
cesi anche Cantilenare.

C a n t à r  l a  q u a g i a  , detto in gergo. V .  

C a n t à r  d e i  b e z z i .

C a n t à r  s o t o  i  d e n t i ,  Scrosciare , Pro­
prio del pane fresco. V. C r o s t i n à r .

C a n t à r , pe r Confessare, dicesi de’ Rei 
che confessano  i loro delitti alla giustizia. 
Abbaiare è detto fig .

C a n t a r g i i e l a ,  C antare, Dir liberamente 
e apertamente il suo sentimento.

C a n t a r g h e l a  s c h i f . t a  e  n e t a  o t o n d a  

F a r  un a  can tata  lis c ia , c h ia r a ,  senza 
r ito rne lli nè p a ssag g i, Dir ad uno libera­
mente il suo sentimento.

L a s s à r  c a n t à r  e  h u b i à r ,  F a r  i l  form i- 
con d i sorbo, che non esce p e r bussare. S i 
dice di C h i  sta costante nella sua opinio­
n e ,  lascia d iro , e  tira innanzi — Ti p o l  

c a n t à r  l a  B e l a  c i r o m e t a  , Ovv. T i p o l  

c a n t à r  e  s c b i à r  , Ovv. C anta canta,  Tu 
puoi zu fo la re , cioè Tu puoi dir quello 
c he  vuo i, eh ’ io non ne vo'far niente — Tu 
puoi scuotere, cioè Puoi far quanto vuoi, 
ma tutto in vano.

C a r t a  c a n t a ,  V .  C a r t a .

CANTARMI, v. C an tazzare , Voce usala 
dall’ Algarotli per esprimere lo svilimento 
del cantare frequentemente e male, e spe­
cialmente Quel cantar del popolo. V. C a n -
t o z z à r .

CANTARÈLA, s. f. T. de’ Pese. Pesce di 
mare a scheletro ossoso, del genere degli 
Spari, detto da L inn . Sparu s Cantharus. 
Assomiglia a ll’ Orata nella forma, ed ha 
delle linee longitudinali gialle e scure ai la­
ti. È commestibile di buon sapore. 

CANTARÈTO, s. m. Canterello e Canta­
rello , Piccolo cantero. V C à n t a r o . 

CANTARIDE , s. f. C an ta r id e ,  dotto in 
Toscana C antere lla , Scarafaggio di color 
mischio fra verde, nero e rosso, che sta nel 
L igustro, nel Sambuco e nel Frassino, ed 
è velenosissimo. Linneo lo ha chiamato 
Meloe vescicatorius, perchè serve appunto 
a ll’ uso de’ vescicatorii in medicina. Dicesi 
anche M o s c a  d ’ o r o .

C A N
CANTARIN, s. m. Canterino e nel fem. 
C an te r in a , dicesi di Chi canta spesso e 
volentieri.

Cantaiuolo e Cantaiolo dicesi Di que­
gli uccelli che cantano assai.

Detto per C a n t i m b a n c o ,  V.
O ro  c a n t a r í n ,  V. O r o .

CANTARÍN, s. in. ) _ , . „  , . 
C ANTYRINA s f  )  Canterino e Canteri­

n a  o Cantatore, dicesi a Coloro che vaga­
no cantando per mestiere.

CANTARÍNA, s . f. C an terina ; C antatrice ; 
Cantam banco; C antam banch ina; Ciurma- 
tr ice ; C iccantona, Femmina che canta per 
m estiere le canzonette per le strade o sul 
banco.

CÀNTARO, s. in. Cantero o C antare , e 
P ita le , Il vaso per deporvi il superfluo pe­
so del ventre.

C o v e r c h i o  d e l  c a n t a r o ,  C are llo , Tu­
racciolo del cesso.

C a n t a r o ,  detto in T .  Mere. Cantaro e 
C an tare , M isura di diversa sorte di cose, 
di peso a Firenze di libbre ISO. 

CANTIER, s. in. C antiere, Quello spazio 
scavato nel lido, in cui si fabbricano le na­
vi o si rimpalmano. V. Vaso — Form a, 
dicesi al Cantiere o luogo dove si fabbrica­
no e si racconciano le grosse navi.

C a n t i e r i ,  delto in T. degli Architetti, 
Correnti. T ravicelli sottili, che fra trave e 
trave sostentano le pianelle sotto i tolti.

M e t e r  i n  c a n t i è r  oh  a f à r ,  detto figur. 
In tavo lare  o In te la ia re  un a/fure, un ne­
gozio, un tra tta to  o che che sia ; si dice 
del cominciarlo, Farne la proposizione. V. 
M e t e r  a  eoo, in Coo.

G h e  x e  gnf . n t f .  i n  c a n t i e r ?  C’è nulla  
p e r a r ia  ? C  è niente di nuovo ? E sovento 
s’ allude alla gravidanza.

CANTILÈNA, s. f. C antilèna o Contafera. 
Canto quasi monotono o Canzone che stuc­
chi— F a la le l la , dicesi la Cantilena sciocca.

C a n t i l e n a  df . d i s c o r s o ,  S tam p ita , chia­
m asi un Discorso lungo e noievole.

P a r l a r  co l a  c a n t i l e n a ,  P a r la re  o F a ­
ve llare  collo stràscico ; ed è quando uno 
parlando alluuga troppo le vocali e ribatte 
le sillabe.

CANTIMB ANCO, s. m. Cantambanco; Cic- 
cantone; C iurm atore ; C iurm adore; Cer­
retano . Venditore di bagattelle o medica­
menti sulle pubbliche piazze — Cantam­
banco e C antam bavchcssa, la  Femmina. 

CANTÌN, s. m. Contino, Corda la più sot­
tile  del violino.

C a n t ì n  d e  l ’ a r c o  d a  C a p e l e r i ,  Caiitc- 
r e l la ,  Corda dell’ arco con cui i Cappellai 
divettano il pelo onde formano i cappelli.

T o c à r  e l  c a n t ì n ,  detto fig. Toccare un 
tasto ; Ritoccare una corda, detto fig. e 
valgono Rammemorar una cosa che altri 
non vorrebbe.

CANTINA, V. C a n e v a .

CANTINÈLA, s. f. Panconcello, T. de’Fa- 
legnami, Asse assai sottile, con la quale 
cuopronsi le impalcature e fannosi altri 
lavori.

C A N

C a n t i n f . l a ,  detto in gergo, vale S pada .
F i c h e c h e  q u e l a  c a n t i n e l a  in  t e l  c o r ­

b a m e ,  V .  C o r b à j i e .

CANTO, s. m. Canto, Il cantare.
Canto, dicesi anche da noi per Banda, 

Lato. Da canto o Da lato del padre .
C a n t o  d e l  v i o l ì n ,  M ezzana, La terza 

corda del violino, cioè Quella ch’è attacco 
al cantino.

C a n t i  d e  l e  s c a n s ì e .  Palchetti, Ognu­
no di que’ ripostigli ond’ è divisa la Scan­
sìa.

CANTÒN, s. ni. Cantone; Canto, Angolo 
d’ una stanza o anche d’ una tavola qua­
drata o d’ a ltra cosa sim ile.

C a n t ù n  s b e c à ,  Canto o Angolo sm ussa­
to o smusso — Risanto, dicesi al Canto 
tagliato o rotto — F a t o  a c a n t ò n ,  Ango­
la re  o Angoloso.

C a n t ò n  d e  l ’ o c h i o ,  V. O c h i o .

L a s s à r  u n o  o  d n a  c o s s a  i n  t ’ u n  c a n ­

t ò n ,  L asc ia r  nel dimenticatoio o nel ces­
so , e vale Negligere, Trascurar che che 
sia.

L a s s à r  u n  c a n t ò n  p e r  p e g n o ,  D ar un 
canto in  p agam en to ,  che vale Fuggirsi 
nascostamente.

V o l t à r  e l  c a n t ò n ,  Scan tonare ,  Andar 
per una strada traversa.

Co LADRA MAN NON PRENDE CANTÒN DE

c a s a  r e n d e . V .  in M a n .

Cantone, cbiamavasi sotto ¡1 cessato Go­
verno italico, il Distretto d’ una Giudica­
tura di pace, com’ erano Dolo, M estre, 
Murano etc.

C ANTÒN A, add. Angolare; Angoloso; Can­
tonata, che si direbbe anche E ssere f a l­
lo a  canto vivo. Cuntonuto è voce antica.

CANTONADA, s. f. C antonata, L ’ angolo 
esteriore retto od acuto delle fabbriche.

V o l t à r  l a  c a n t o n a d a ,  V .  V o l t à r  e l  

c a n t ò n ,  in C a n t ò n .

CANTONAL, s. m. Specie d’ Armadio lun­
go e ristretto , fatto per lo più a triangolo, 
posto in un canto o angolo di stanza, per 
uso di riporvi degli arnesi. Il Vocabolario 
Padovano reg istra  per corrispondente la 
voce C anterale,  ma questa voce non trova­
si ne’ dizionarii. Il Milanese dà le voci S tra -  
cantone e Cantoniera ,  come usate a F i­
renze.

C a n t o n a l i  d e  lf . f e n e s t r e ,  Cantra/for­
te o S p ran g a , Lamina di ferro fatta ad 
angolo retto, che collega il telaio delle ve- 
triate .

CANTONCÌN s. m. Cantonccllo; Cantuc­
cio ; Cantucchio.

Go un  a l t r o  c a n t o n c ì n ,  Maniera famil.
Io ho lasc ia to  in  corpo un cantuccino 
voto p er tip o rv i qualcos’ a ltro , cioè Sa­
re i disposto a mangiare qualcos’ altro.

CANTUZZÀR, v. C an tere llare ; C antiila­
re  ;  Cantucchiare e C anticchiare. Dim. 
di Cantare e vale Cantare con sommessa 
voce e ad ogni poco; che dicesi anche Ri­
scontare — B isconterellare è frequenta­
tivo di Biscantare. V. C a n t a r à r .

CANÙO, add. Canuto; Fiocoso — Canu-


